
■ Le esigenze di flessibilità e

di personalizzazione del pro-

dotto che caratterizzano

l’attuale mercato del mobi-

le, con una particolare ac-

centuazione nel settore del-

le cucine, hanno messo a

dura prova la capacità del-

le imprese e hanno dato ra-

gione al “modello pesare-

se”, alla base degli eccel-

lenti risultati delle industrie

p roduttrici di cucine com-

ponibili. 

Un sistema di prodotto che

aveva già in sé il concetto

di personalizzazione ed era

basato su una divisione del

l a v o ro ante litteram che,

oggi, si è semplicemente

accentuata e raff i n a t a .

Una produzione su misu-

r a , una logica industri a l e

“Noi partiamo dalle richie-

ste dell’ufficio commerc i a l e

per generare una lista di

p roduzione per lo meno set-

timanale – ci spiega Clau-

dio Ferri, responsabile mar-

keting del gruppo – che de-
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da Febal,

M a c m a z z a

interpreta la

f l e s s i b i l i t à

nella fase di

s e z i o n a t u r a

per un agevole inserimento

nei flussi produttivi dell’a-

zienda e per garantire suc-

cessive fasi di implementa-

zione. La logica è stata

quella di sviluppare un’isola

di sezionatura integrata con

le esigenze di personalizza-

zione di prodotto dell’azien-

d a . ”

La soddisfazione del cliente

nei confronti delle tecnolo-

gie Macmazza si esprime in

uno storico consolidato nel

tempo ed è motivato dalla

capacità di quest’ultima di

s v i l u p p a re in modo cre a t i v o

la fase di sezionatura, smus-

sandone le rigidità, senza

c a r i c a re di difficoltà il lavo-

ro dell’operatore. 

Una soddisfazione tanto più

significativa in quanto pro-

veniente da un utente criti-

co abituato a motivare con

e s t rema razionalità le sue

scelte in funzione dell’o-

biettivo da raggiungere .

“Oggi è importante lavora-

re sul fuori misura, visto da

un punto di vista estetico

più che tecnico, e inserire

questo processo nella logi-

ca di re a l i z z a re prodotti non

copiabili – conclude Clau-

dio Ferri - questo “ritorno al-

la complessità”, assieme al

servizio al cliente, è un pun-

to di forza determinante nel

g a r a n t i re quella forte per-

sonalità aziendale che sta

alla base del successo di

F e b a l ” .

Un perc o rso lineare

E’ interessante seguire il per-

corso storico di Febal nella

scelta tecnica ponderata

ve conferire il massimo ca-

r a t t e re di serialità a una se-

rie di parametri propri di

ogni commessa. 

E’ chiaro che questa fase

dell’operazione è assoluta-

mente impossibile da gesti-

re in un rapporto con il terzi-

sta e spinge sempre più a

monte nella fase di pro d u-

zione i vantaggi garantiti

dal suo utilizzo. 

Consideriamo cosa signifi-

chi conciliare assieme i

tempi di consegna, le esi-

genze di qualità, la perso-

nalizzazione del prodotto in

tutte le sue sfaccettature .

D’altra parte nella nostra

mission aziendale questa

capacità di risposta alle ri-

chieste del mercato è fon-

damentale, per arrivare al-

l’obiettivo di non perd e re

neanche una vendita di

una singola cucina.”

La profonda competenza

di Febal nel campo del soft-

w a re ha portato alla messa

a punto di un software

aziendale che garantisce

una straordinaria semplicità

di interfaccia con le tecno-

logie utilizzate tra cui le se-

zionatrici fornite dalla Mac-

mazza che rivestono una

p a r t i c o l a re funzione nel-

l’impegno di flessibilità pro-

duttiva dell’azienda.

“Abbiamo fornito le linee di

sezionatura di nostra pro-

duzione – puntualizza Al-

berto Storoni, dire t t o re

c o m m e rciale dell’azienda

– con un software aperto
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aperte, componenti l’an-

golo, vengono utilizzate an-

che in maniera totalmente

indipendente, tagliando,

ad esempio, zoccoli di cu-

cina a strisce longitudinali

sulla prima macchina, men-

t re sulla seconda si riciclano,

personalizzandoli, compo-

nenti anche già bordati e,

quindi, da squadrare a fini-

tura perf e t t a .

- L’angolare Top Saw NE di-

venta dunque una macchi-

na estremamente flessibile,

adatta alle commesse spe-

ciali, le cui particolarità –

p recisione qualitativa e ra-

pidità di consegna non si

vogliono delegare ai terzisti,

di cui peraltro Febal si serve

s e m p re e solo in caso di

commesse più semplici,

p rogrammabili e a serie più

grandi, quindi meno critiche

e qualitative.

- Quindi si alleggerisce an-

che il lavoro dell’altra stori-

ca sezionatrice monolama

di 35 anni (la prima seziona-

trice orizzontale di Febal)

che ha lavorato sempre di

più al servizio della vecchia

e rigida angolare automati-

ca e che oggi è anch’essa

invia di sostituzione con

un’altra monolama TS100,

però più automatica e do-

tata della stessa elettro n i c a

a base PC Ibm compatibile

e facile ( per utilizzo flessibile

aseconda delle commesse

e diagnostica con allarm i

foto-video e check-up ma-

nutenzione) programma in

windows Macmazza, ugua-

le e collegato all’impianto

a n g o l a re e all’ufficio ord i n i

e produzione. 

Il risultato è quello di ottene-

re una produttività e flessibi-

delle quattro sezionatrici

Macmazza utilizzate e rin-

novate nel corso di 35 anni,

p e rcorso ovviamente spec-

chio delle contemporanee

evoluzioni di merc a t o .

- La prima sezionatrice an-

g o l a re automatica ”classi-

ca”  di 25 anni viene rinno-

vata circa tre anni fa con

un impianto angolare flessi-

bile (modello brevettato da

Macmazza), che inizial-

mente desta le perplessità

degli stessi operatori Febal,

dato che la nuova macchi-

na, pur se ovviamente an-

ch’essa angolare, è meno

automatica della prima. 

Gli stessi operatori si accor-

gono però ben presto che

alla rigidità tipica degli

schemi logici, uguali e a se-

rie elevate del vecchio im-

pianto, si sostituisce l’estre-

ma elasticità di due sezio-

natrici collegate che, in

maniera sinergica e co-

adiuvate ora da un piano

a  velo d’aria rotante fro n-

tale e da uno scarico auto-

matico, producono senza

d i p e n d e re dallo sforzo

umano, anche a pacchi

da 130 millimetri, un auto-

t reno completo in meno di

un turno con unico opera-

t o re, anche in presenza di

schemi di taglio complessi

( p re-tagli e zeta necessari

a ridurre lo sfrido al minimo,

senza rigare le superfici de-

licate e senza limitazioni per

materiali sottili o speciali le-

ghe plastiche o di allumi-

nio), risultato impossibile

con ogni sezionatrice an-

g o l a re “classica”, mentre

in presenza dei sempre più

f requenti piccoli lotti e just in

time, le due sezionatrici
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lità uniche e just in time con,

in totale due soli operatori,

addetti al solo taglio dei

pannelli grandi, invece dei

p redecenti quattro e con ri-

sultati in termini di pre c i s i o-

ne, tolleranze qualitative e

riduzioni di sfridi prima  inim-

maginabili e impossibili sia

i n t e rnamente sia attraverso

i terzisti, tipicamente non

strutturati per commesse

s p e c i a l i .

- Con la stessa logica, dopo

il grande magazzino auto-

matico che stocca le più

varie barre postform a t e , a n-

che nell’altra “Isola di sezio-

natura” delle sole barre, so-

no state di recente sostituite

sia la sezionatrice trasversa-

le totalmente automatica

“ Top Saw PFO L” (caricata in

automatico dal suddetto

magazzino e che alimenta

a sua volta, con tagli di per-

fetta finitura, bordatrici e

centri di lavoro in linea fino

all’imballaggio automatico

finale, fino a spessori di sin-

golo pannello anche di no-

vanta millimetri. Con unico

i n c i s o re postforming solle-

vabile), sia l’altra sezionatri-

ce trasversale manuale di

25 anni (in testa alla linea

parallela alla prima e con

caratteristiche simili, ma più

semiautomatica, per essere

al più flessibile servizio di

quella totalmente automa-

t i c a ) .

- Anche in questo caso, pe-

rò, alla sezionatrice automa-

tica, che viaggia a cento

metri al minuto, è stato ri-

chiesto un accesso con bar-

riera di fotocellule intelligen-

ti per scarico/carico laterale

manuale in sicurezza CE, at-

to a consentire la flessibilità

dei controlli qualità, riciclo

pezzi e perfino tagli a gradi

goniometrici, che prima si

potevano ottenere solo nel-

la linea semiautomatica.

- D’altra parte, anche la

quarta nuova sezionatrice

trasversale TS-PFO-E, in testa

alla parallela linea semiau-

tomatica, sicuramente più

automatizzata della pre c e-

dente, sostituendo anche

qui le battute elettro p n e u-

matiche con una

b a t t u t a / s p i n t o re elettro n i c a

velocissima e precisa e uti-

lizzando la stessa identica

e l e t t ronica a PC Ibm com-

patibile e programma in

windows Macmazza di faci-

le utilizzo e manutenzione e

i n t e rfacciato con un pro-

gramma gestionale che

d a l l ’ u fficio programma il la-

v o ro di entrambe le intere li-

nee, sia su base di lungo pe-

riodo sia inviando “just in ti-

me” ordini a tutte le mac-

chine subito pronte a re a l i z-

z a re immediate commesse

speciali, con qualità e finitu-

re all’altezza del pre s t i g i o

F e b a l .

Flexibility and customiza-

tion re q u i rements char-

acterizing the curre n t

f u rn i t u re market, p a rt i c u-

l a rly in the kitchen man-

u facturing industry, h a v e

subjected companies to

substantial stress and

p roved that the “ P e s a ro

m o d e l ” was right, as wit-

nessed by the excellent

results obtained by mod-

ular kitchen manu fa c t u r-

e r s . The expertise of

Febal in the software

i n d u s t ry allows the com-

p a ny to develop a cor-

p o rate software ensuring

an extra o rd i n a ry easy-to-

use interfa c e . The soft-

w a re interfaces with the

o p e rating technologies

such as panel saws pro-

vided by Macmazza that

a re part i c u l a rly impor-

tant as to pro d u c t i o n

fl e x i b i l i t y. Febal has pro-

vided its own cutting

lines equipped with an

open software in ord e r

to ensure an ease inser-

tion in the pro d u c t i o n

flows of the company

managing all next imple-

mentation stages. Th e

idea was to develop a

cutting island integra t e d

with product customiza-

tion re q u i rements of the

c o m p a ny.
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1) Claudio Ferri, responsabile marketing del gruppo Febal.

2) Una linea Macmazza di prima generazione funzionante in Febal.

3) Un’interfaccia con l’utente semplice ed eff i c a c e .

4) Il modello Top Saw - PFO-L. 

5) Il modello TS-PFO-E.

6) Il modello Top Saw - N-E.

1) Claudio Ferri, Marketing Manager of Febal Gro u p .

2) A first generation Macmazza line in action at Febal.

3) An easy-to-use and effective user interface.

4) Model Top Saw - PFO-L. 

5) Model TS-PFO-E.

6) Model Top Saw - N-E.
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